Gruppo di lavoro Sezioni locali

Coordinano: Cristina Garrone, Laura Panza

Presenti: Francesca Pieia, Serena Demara, Riccardo Vanni, Marina Gandolfo

Introduzione su quanto già esistente nella testimonianza dei presenti:

Gruppo Promotore Ligure (APID Liguria): (26 soci) ha elaborato un documento che viene distribuito ai presenti e lasciato a disposizione di quanti desiderano consultarlo. Il documento, oltre a riportare il programma per il 2006, riassume la storia del gruppo ligure che ha iniziato a riunirsi nel 2002 ed ha al suo attivo l'organizzazione del Congresso APID del 2004 e la pubblicazione dei relativi Atti.

Gruppo Promotore Lombardo: (65 soci)

Gruppo Promotore Piemontese: (13 soci) ha cominciato a riunirsi  nello scorso inverno e recentemente ha presentato il libro dell'APID "Dmt. Modelli e pratiche nell’esperienza italiana" (Magi 2004).

Obiettivi del gruppo di lavoro: 

identificare i passi necessari per creare una sezione locale

valutare le motivazioni che spingono a lavorare per creare una sezione locale

delineare gli obiettivi delle sezioni locali

affrontare alcuni dubbi già emersi dalle esperienze esistenti
Quello che già avviene

- riunioni dei soci coinvolti con redazione di un verbale da condividere con i soci non presenti

- possibilità di partecipare indirettamente, tramite mail per esempio, oppure saltuariamente alle riunioni, fissando gli incontri a rotazione nei giorni della settimana. È così possibile modulare nel tempo la propria disponibilità e partecipare ugualmente con contributi e riflessioni “in differita”.

- resoconto annuale delle attività svolte e programma per le attività future.

Queste modalità vengono valutate opportune per ogni ulteriore sezione locale di futura formazione.

Una ipotesi è che le Sezioni locali diventino promotori di eventi di Formazione Permanente, in risposta alle richieste di decentramento della FP e nell’ottica dell’integrazione e non della divisione fra scuole. Questo permetterebbe di mantenere all’interno dell’APID ulteriori formazioni specifiche ora svolte presso altri soggetti.

Un elemento sottolineato è l’importanza di non dimenticare gli elementi distintivi della dmt anche quando ci si rapporta fra colleghi. Si consiglia quindi che facciano parte delle riunioni anche momenti di esperienza corporea condivisa, articolata secondo le esigenze e gli interessi del gruppo.

Una funzione interessante delle sezione locali è la possibilità, di discutere della realtà della professione, di temi pratici, di temi clinici con colleghi con i quali si condivide non tanto la formazione originaria, ma il territorio, in un clima di scambio e crescita diverso e distinto dalle supervisioni.

Passaggi per creare sezione locale

1 – l’intenzione 

Elemento necessario è il desiderio di almeno un socio di farsi promotore dell’iniziativa e dei primi incontri. Allo stato attuale, infatti, creare una sezione locale non è un atto dovuto, né richiesto, anche se, come abbiamo riflettuto insieme, può essere un momento importante della vita sociale dell’associazione.

2 – I primi contatti

Il promotore prende contatti con tutti gli iscritti APID della regione. A seconda della numerosità preferisce il contatto telefonico, postale o mail. Il consiglio è di utilizzare, almeno per i primi contatti, 2 di questi metodi per garantire che l’informazione giunga a destinazione, oltre a prevedere un controllo (per esempio tramite il passaparola o il sostegno delle segreterie delle scuole di formazione). È preferibile che i risultati di questa attività vengano registrati.

Una attività utile in questa fase è una indagine sull’analisi dei bisogni a livello locale per indirizzare gli sforzi successivi in tal senso.

3 – Gli incontri preliminari

Una volta che tutti i soci sono stati contattati si forma un gruppo di persone interessate a portare avanti l’iniziativa. Le risposte positive e negative e i risultati dell’analisi dei bisogni vanno registrati. In questo stadio può essere molto utile che uno o più soci si facciano temporaneamente carico dell’organizzazione degli incontri, dei contatti, per sveltire le attività. Partecipare ad eventi formativi, organizzare eventi, discutere contenuti della pratica professionale sono elementi facilitanti l’aggregazione del gruppo di lavoro. 

4 – Fondazione

La creazione di una sezione locale è un atto previsto dallo statuto APID (disponibile sul sito). Prevede una richiesta formale di costituzione indirizzata al Direttivo sostenuta da almeno 7 soci (di cui almeno 5 ordinari) residenti nella regione. La richiesta deve essere quindi ratificata dal Direttivo in sede di Assemblea Generale

5 – Cariche

Non esistono indicazioni ufficiali in merito, ma si consiglia di nominare un responsabile annuale delle attività su base regionale, individuare un criterio di scelta degli spazi, la periodicità delle riunioni della sezione, modalità di partecipazione alternative alla presenza fisica per evidenti ragioni pratiche.

Si prevede che la sezione locale formuli un programma da portare avanti e rediga un resoconto annuale su quanto ha fatto.

Obiettivi

Sono stati individuati 2 ordini di obiettivi nella costituzione di una sezione locale.

Obiettivi locali

Sono obiettivi specifici del territorio, oggetto di valutazione della sezione. Individuarli è una delle funzioni per cui la sezione si costituisce e possono essere diversi da regione a regione.

Obiettivi generali

Sono obiettivi individuati sulla base delle esperienze esistenti e delle riflessioni del gruppo di lavoro:

· Promuovere eventi di Formazione Permanente



In risposta alle esigenze emerse anche dal questionario dei soci

· Promozione dell’Associazione e della disciplina.



In quanto i residenti meglio conoscono le realtà locali, le istituzioni ed i soggetti sensibili ed interessati.

· Autoriconoscimento dei soci, appartenenza



Il piccolo numero dei partecipanti dmt, diversi per formazione, permette un confronto ed un dialogo più informale, ma anche più frequente, oltre ad una partecipazione più attiva.

· Mappa del territorio, sostegno ai nuovi soci



La sezione locale potrebbe monitorare le attività di dmt presenti sul territorio, in primo luogo per indirizzare gli studenti per le attività di tirocinio, ma successivamente anche per supportare l’inizio dell’attività lavorativa.

Inoltre può monitorare anche attività formative che possono interessare i soci, ma che nascono al di fuori dell’APID

· Condivisione di esperienze interne alla sezione locale

· Filtro con le istituzioni, informazioni istituzionali 



La sezione locale può porsi in rapporto con le istituzioni come organismo, piuttosto che come singolo. Dovrebbe avere la funzione di monitorare, su scala locale, bandi di concorso, richieste istituzionali, … per metterle a disposizione dei soci

· Collegamento scuole territorio



Per facilitare l’accesso al tirocinio a quegli studenti che frequentano scuole non presenti sul territorio di residenza. Per svolgere una funzione di collegamento super partes.

· Condivisione risorse e competenze soci



Per evitare sprechi di tempo e risorse i soci possono scambiarsi notizie, informazioni, ma anche condividere spazi di lavoro e competenze, cercare collaborazioni, …

Inoltre andrebbe esplorata la funzione delle sezioni locali rispetto ai dmt che operano nel territorio ma hanno scelto di non appartenere all’APID. Questa funzione in particolare può essere svolta in modo adeguato con una conoscenza approfondita del territorio.

Necessità riscontrate

· uso carta intestata da personalizzare con l’aggiunta di riferimento locale

· identificazione di una sede per i riferimenti locali

· partecipazione volontaria alle attività

Problemi aperti

Questi problemi sono stati individuati e richiedono di essere risolti in vista dello sviluppo dell’Associazione. Data l' attuale condizione, la loro soluzione definitiva può essere posticipata e beneficiare delle idee di altre esperienze

· Bilancio economico: è il caso che la sezione locale abbia un bilancio, delle entrate (una parte della quota sociale? Eventuali proventi della Formazione Permanente?) Permetterebbe maggiore flessibilità e celerità per piccole spese di gestione locale

· Differenze fra sezioni in base al numero dei loro componenti: regioni con più soci riscontrano difficoltà di tipo diverso da regioni con pochi soci, questo rende più improbabile una standardizzazione delle attività su base regionale.

